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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso intende fornire le nozioni di base teoriche e metodologiche dello sviluppo atipico e della disabilità. 
Conoscenza e Comprensione
Al termine dell'insegnamento lo studente dovrà essere in grado di conoscere, comprendere e descrivere accuratamente i bisogni dei soggetti con disabilità e sviluppo atipico, leggendoli in relazione:
al loro sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale,
alle dinamiche familiari, considerando sia i genitori sia i fratelli
alle dinamiche scolastiche, considerando sia gli insegnanti sia i pari
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Lo studente al termine del corso dovrà essere capace di costruire progetti educativi che rispondano ai bisogni dei soggetti con disabilità e sviluppo atipico o in condizione di marginalità utilizzando adeguatamente le conoscenze acquisite sullo sviluppo cognitivo, affettivo, relazionale; effettuare consulenze educative con famiglie, operatori della scuola o di centri riabilitativi considerando i percorsi che questi compiono nell'affrontare e gestire un disturbo dello sviluppo; lavorare in equipe utilizzando un “lessico condiviso” per quanto attiene i disturbi dello sviluppo e le disabilità.
PROGRAMMA DEL CORSO
I contenuti del corso comprendono:
–	Definizione di sviluppo atipico.
–	Sviluppo tipico e atipico: aspetti storici e nuove prospettive di ricerca.
–	Definizione di disabilità.
–	Le rappresentazioni sociali della disabilità.
–	Breve presentazione dei sistemi diagnostici della disabilità in età evolutiva.
–	Introduzione ai diversi tipi di disabilità (visiva-uditiva-motoria intellettiva- disturbi dello spettro autistico) con particolare attenzione allo sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale.
–	I Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA).
–	Il Disturbo da Deficit di Attenzione e Iperattività.
–	La persona con disabilità nei contesti: famiglia e scuola.
–	I percorsi dopo la scuola dell'obbligo.
–	Autostima e Resilienza.
–	Lavorare in equipe.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.
] 

La bibliografia comprende un manuale, un testo a scelta tra quelli proposti dal docente e il materiale inserito in Blackboard. In dettaglio:
[bookmark: _GoBack]M. Zanobini-M.C. Usai, Psicologia della disabilità e dei disturbi dello sviluppo. Elementi di riabilitazione e d'intervento, Franco Angeli, Milano, 2019 (Nuova edizione aggiornata e ampliata). Acquista da VP
Un testo da scegliere da un elenco fornito dal docente all'inizio del corso.
I materiali di approfondimento presenti sulla piattaforma Blackboard.
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso prevede lezioni frontali integrate da simulazioni, trattazione di casi e interventi di esperti.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame è orale.
Gli studenti dovranno dimostrare di conoscere i contenuti, saperli applicare a situazioni e casi che verranno loro presentati, utilizzando un linguaggio e una metodologia pertinenti alla disciplina.
Ai fini della valutazione, pertanto, concorreranno: la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali, la riflessione critica La valutazione complessiva terrà conto della padronanza manifestata dallo studente in ordine ai suddetti livelli di classificazione.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
L'insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. Tuttavia la previa preparazione avuta in altri esami di psicologia potrà facilitarne la comprensione. Per eventuale necessità di approfondimenti, si consiglia: CAMAIONI, L., DI BLASIO, P. Psicologia dello sviluppo, Il Mulino, Bologna, 2002.
Orario e luogo di ricevimento 
Il Prof. Gabriella Gilli riceve gli studenti nel suo studio (Presso il Dipartimento di Psicologia) previo appuntamento da concordare via mail. Gabriella.gilli@unicatt.it.
